
“ARF! LA MIA VITA DA CANE” di Allan Ahlberg 
 
 
Eric è un ragazzino basso, deboluccio e molto lentigginoso. Vive a Londra 
con sua nonna, la sua mamma, il suo papà e la sorellina Emily di tre anni. Fin 
qui niente di strano, a parte il fatto che una notte Eric si trasforma in cane: un 
Norfolk Terrier! 
Questo fenomeno si ripete altre due volte. Eric e il suo amico Roy, molto più 
alto, robusto e lentigginoso, elaborano molte teorie, tra cui quella che si tratti 
di un esperimento genetico andato un po’ male: ogni tanto Eric si trasforma 
nel Norfolk Terrier mentre nel canile un Norfolk Terrier si trasforma in lui. 
Mentre ciò accade sente un prurito sotto il colletto e uno strano formicolio alle 
mani e ai piedi. Quando si trasforma viene sempre cacciato di casa dai suoi 
genitori e si mette a girare per le strade; gli capitano un sacco di avventure 
piacevoli, spiacevoli e paurose. Eric è angosciato all’idea di trasformarsi in 
cane e quindi cerca di trovare la causa della metamorfosi. Formula diverse 
teorie, ma nessuna di esse viene confermata. Dopo un po’ però per sua 
fortuna smette di mutare. L’unico a sapere dello scambio è il suo amico Roy 
Akerman, che lo aiuta a cercare la causa e resta al suo fianco per tutta 
l’avventura. 
“Arf” è un romanzo un po’ comico. Non si può leggere un capitolo senza 
ridacchiare almeno una volta. Ma fa anche riflettere sull’amicizia e fa vedere 
le cose da un altro punto di vista. Fa vedere come l’amicizia sia portentosa: 
una cosa che ha molto valore. Roy non abbandona il suo migliore amico 
perché se no chi gli starebbe vicino a consolarlo quando è triste? 
Eric capisce che bisogna guardare le cose anche da un altro punto di vista 
per imparare a crescere. Se ci si mette nei panni di una creatura diversa la si 
conosce meglio: si capiscono i suoi stati d’animo e si impara a rispettarla. 
Io questo libro lo consiglio a tutti: ai miei amici e ai miei nemici. 
Ai miei amici perché questo libro è davvero fantasmagorico: fa pensare 
all’amicizia, alla generosità e all’altruismo. Ai miei nemici lo consiglio così 
imparano come ci si deve comportare. TIE’!!!  


